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1. INTRODUZIONE

1.1 Premessa e scopo del documento

Al servizio per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro (SPSAL) sono attribuite le funzioni di controllo, vigilanza e di promozione della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro con lo scopo di contribuire alla prevenzione delle malattie professionali e degli infortuni sul lavoro e al miglioramento del benessere del lavoratore.
L'esercizio delle funzioni dello SPSAL si svolge nell'ambito territoriale dell'ASL di appartenenza. Le attività di controllo e vigilanza dello SPSAL, programmate o su richiesta dell'Autorità Giudiziaria, prevedono principalmente la verifica dell'applicazione delle norme in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, la misurazione dei fattori di rischio chimici o fisici, il riconoscimento delle cause e delle responsabilità nei casi di infortunio e di malattia professionale.
Inoltre, il servizio per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro svolge attività sanitaria (visite mediche di idoneità lavorativa, etc.…), attività di assistenza ed informazione (educazione sanitaria, promozione della salute), attività amministrative ed autorizzative (pareri igienico-sanitari riguardanti i nuovi insediamenti produttivi, pareri per l'autorizzazione all'utilizzo di gas tossici, pareri sui piani di lavoro nelle bonifiche dell'amianto) ed attività giudiziarie.
I Servizi Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro in Regione Piemonte (SPreSAL) svolte nelle Aziende Sanitarie del territorio hanno l’obiettivo di tutelare la salute nei luoghi di lavoro attraverso la promozione della cultura della prevenzione ed il controllo delle condizioni di sicurezza, di igiene e di salute dei lavoratori, effettuando anche:
· comunicazione verso i lavoratori dei rischi e danni presenti nella realtà produttiva del territorio;

· formazione ed informazione dei lavoratori verso una maggiore consapevolezza della prevenzione di incidenti sui luoghi di lavoro;

· vigilanza nei luoghi di lavoro su base programmata o su richiesta al fine di eliminare o ridurre i fattori di rischio;

· emissione di Pareri per il permesso di costruire e/o ristrutturare locali destinati al lavoro;

· promozione ed attuazione dei Piani per la Salute;

· inchieste di Polizia Giudiziaria.

In Regione Piemonte le attività relative ai “Servizi Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro” vengono supportate attraverso l’uso di un unico prodotto nelle 12 ASL del territorio piemontese.
La Regione Piemonte, con mail del 22/10/2021 (ns. prot. n° 0021766_2021), ha costituito un Gruppo di Lavoro Regionale e richiesto a CSI Piemonte, nel rispetto del d.lgs. 82/2005 e s.m.i (di seguito, CAD), un supporto tecnico-specialistico volto a verificare la presenza sul mercato di una soluzione informatica-informativa a supporto delle attività degli SPRESAL, come sopra descritte, in materia di sicurezza e prevenzione negli ambienti di lavoro, che deve innestarsi all’interno del modello logico-funzionale basato sull’approccio di interoperabilità con l’ecosistema regionale di sanità digitale in linea con la DGR n. 27-6517 del 23/2/2018.
La Soluzione sarà messa a disposizione di tutti gli attori coinvolti e sostituirà l’attuale applicativo.
Il presente documento - che costituisce l'allegato all’Avviso di indagine di mercato nell’ambito dell’analisi comparativa finalizzata all’individuazione del Sistema informativo regionale per la gestione del servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro (SPRESAL) – ha l'obiettivo di verificare la presenza sul mercato di soluzioni dotate – in tutto o in parte - delle caratteristiche funzionali e tecniche, funzionali a soddisfare le esigenze su tale materia, conoscendone anche le relative modalità di fornitura/distribuzione oltre che le stime di massima su costi e tempi di messa a disposizione.
Nota bene: In considerazione della natura dell’Indagine in corso e dei relativi fini di analisi comparativa secondo le logiche del CAD – è richiesto di omettere ovvero di non inserire tra le informazioni, elementi protetti da segreto industriale, know-how, proprietà intellettuale e/o industriale o analoga normativa (si veda anche quanto al riguardo precisato nell’avviso cui il presente documento costituisce allegato).
2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Si riportano brevemente di seguito i principali atti di indirizzo nazionale e regionale e normative di riferimento per lo SPRESAL.

Si precisa che l’elenco non è da intendersi come esaustivo di tutta la normativa in materia, che dovrà in ogni caso essere considerata e rispettata.

· d.lgs. 81/2008 e s.m.i (Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

· Accordo Stato-Regioni 128 del 7 luglio 2016;

· DGR 17-4345 del 12 dicembre 2016 “Indicazioni operative regionali in materia di salute e sicurezza del lavoro”;
· D.D. 9 marzo 2017, n. 159 Approvazione delle Procedure per l'accertamento degli adempimenti relativi alla formazione alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

· Linee di indirizzo della sanità digitale Piemontese - Progetti regionali 2018-2020”;
· DGR n. 4-8239 del 27/12/2018 “Approvazione del Programma pluriennale in ambito ICT per il triennio 2019-2021”;

· Art. 68 CAD – “Linee guida su acquisizione e riuso di software per le pubbliche amministrazioni” elaborate da AGID e pubblicate il l9 maggio 2020.
3. OBIETTIVO

L’obiettivo è quello di verificare sul mercato una Soluzione a supporto delle attività degli SPRESAL in materia di sicurezza e prevenzione negli ambienti di lavoro, in sostituzione dell’attuale applicativo.
La Soluzione dovrà innestarsi all’interno del modello logico-funzionale basato sull’approccio di interoperabilità con l’ecosistema regionale di sanità digitale in linea con la DGR n. 27-6517 del 23/2/2018.
Si precisa che la Soluzione sarà installata on-premises presso il CSI-Piemonte che metterà a disposizione un servizio IaaS (Infrastructure as a Service) di Private Cloud (Piattaforma regionale Cloud Nivola), erogato su infrastrutture dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli.
4. SITUAZIONE ATTUALE
4.3. Situazione attuale dei sistemi informativi a supporto degli SPRESAL
In Regione Piemonte le attività relative ai “Servizi Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro” vengono supportate attraverso l’uso di un unico prodotto nelle 12 ASL del territorio piemontese.
L’attuale soluzione fornisce supporto allo svolgimento delle attività, attraverso la possibilità di gestire dati e informazioni, relativi ai comparti:

· ispezioni in Edilizia;
· anagrafiche delle aziende;
· infortuni sul lavoro;
· ispezioni in Azienda;
· notifiche Preliminari;
· pratiche amianto;
· provvedimenti;
· sanzioni;
· pareri e deroghe;
· ricorso a giudizio di idoneità;
· formazione.
L’utilizzo del medesimo prodotto da parte di tutte le Aziende Sanitarie garantisce uniformità nelle regole, nei criteri e nelle modalità di raccolta e trattamento dei dati, agevolando il compito di Regione Piemonte nel suo ruolo di monitoraggio e coordinamento delle attività svolte sul territorio in materia di sicurezza e prevenzione negli ambienti di lavoro. Il prodotto consente inoltre l’assolvimento del debito informativo concordato con le aziende e facilita la produzione periodica della reportistica richiesta dal livello nazionale.
Attualmente in sistema è collegato con alcuni dei principali sistemi regionali (ad es.: AURA, AAEP, etc.…).
4.1 Enti

Gli Enti che fanno parte dell’organizzazione della Sanità in Regione Piemonte coinvolti nel progetto sono i seguenti:

· ASL Città di Torino
· ASL TO3 (Distretti di Collegno, Giaveno, Orbassano, Pinerolo, Rivoli, Susa, Val Pellice, Valli Chisone e Germanasca, Venaria)

· ASL TO4 (Distretti di Ciriè, Chivasso, Settimo Torinese, San Mauro, Ivrea, Cuorgnè)

· ASL TO5 (Distretti di Chieri, Carmagnola, Moncalieri e Nichelino)
· ASL AL (Distretti di Acqui Terme, Alessandria, Casale Monferrato, Novi Ligure, Ovada, Tortona, Valenza)

· ASL AT (Distretti di Asti Centro, Asti Nord, Asti Sud)

· ASL BI (Distretti di Biella e Cossato)

· ASL CN1 (Distretti di Cuneo, Borgo San Dalmazzo - Dronero, Mondovì, Ceva, Savigliano-Fossano, Saluzzo)

· ASL CN2 (Distretti di Alba e Bra)

· ASL NO (Distretti di Arona, Borgomanero, Galliate, Novara)

· ASL VC (Distretti di Vercelli, Borgosesia)
· ASL VCO (Distretti di Verbania, Omegna, Domodossola).
4.2 Volumi 
Il sistema fino ad oggi ha consentito di gestire, sull’intero territorio regionale, oltre 500.000 pratiche, suddivise sui seguenti ambiti
 (l’analisi per il 2021 si ferma al mese di settembre):
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Anno

Ambito 2013 2014 2015 2017 2018 2019 2020 2021 _ Totale
/ACCERTAMENTI CLINICO
STRUMENTALI 4 16 1 1 1 23
/AMIANTO - RELAZIONE
/ANNUALE ART. 9 7 6 8 7 6 32 2 4 2 74
ATTIVITA DI FORMAZIONE 72 112 63 54 6 1 7 10 325
ATTIVITA DI
INFORMAZIONE 3 2 1 2 7 2 5 1 23
ATTIVITA GESTIONALE 4 5 1 2 4 16
AUTORIZZAZIONI IN
DEROGA 7 33 30 26 16 16 17 21 14 180
COMUNICAZIONE ESPOSTI 25 15 4 4 17 4 6 8 7 2
COORDINAMENTO AS.P.P 5 4 5 3 1
INFORTUNI SULLAVORO  24.351 38598 42083 37.314 35481 32801 3.886 4992 3.186 223.682
INSERIMENTO
LAVORATIVO DISABILI 1 1 2
ISPEZIONI IN
AGRICOLTURA 3 62 147 212
ISPEZIONI IN AZIENDA 812 1743 1447 1678 1671 1785 1824 1879 1283 14122
ISPEZIONI IN EDILIZIA 980 1466 2081 2008 1850 1733 1673 1222 838 13.851
LAVORATRICI MADRI 2 2
MALATTIE PROFESSIONALI 783 | 1233 | 1771 1689 1294 1220 1.104 551 567 10.212
NOTIFICA AMIANTO 2699 3024 5113 5560 6300 5507 6.150 5155 5452  45.950
NOTIFICA CANTIERI 9790 16.863 20.871 20.416 22556 24.836 25735 29.026 42.999 213.092
PARERI ARTICOLO 67
D.LGS. 81 E S.M.I. 201 230 205 325 288 314 317 253 313 2536
PARERI TECNICI
FORMALIZZATI 1 8 8 4 9 7 13 9 3 62
PROCEDURA LIBERA 2 2 1 5 4 1 2 17
RICORSI CONTRO GIUDIZIO
MEDICO COMPETENTE

62 130 231 218 256 227 254 215 223 1816
RILEVAZIONI DI IGIENE
INDUSTRIALE 3 7 3 6 2 1 22
RISCHI RILEVANTI 2 1 2 5
VIDIMAZIONE REGISTRO
INFORTUNI 4650 6398  1.890 1 1 12.940
VISITA APPRENDISTI
MINORI 1 1
VISITE MEDICHE DI
MEDICINA DEL LAVORO 9 5 1 2 2 1 20
Totale 44472 70.800 76.805 69.311 69.761 68.683 40.992 43.417 55045 539.286





Gli utenti attualmente abilitati all’uso del sistema per ciascuna Azienda sanitaria risultano essere:

	ASL
	N. utenti abilitati

	ASL ALESSANDRIA
	39

	ASL ASTI
	27

	ASL BIELLA
	33

	ASL CITTA' DI TORINO
	40

	ASL CUNEO 1
	45

	ASL CUNEO 2
	25

	ASL NOVARA
	21

	ASL TORINO 3
	48

	ASL TORINO 4
	43

	ASL TORINO 5
	33

	ASL VERBANO CUSIO OSSOLA
	30

	ASL VERCELLI
	17

	Totale complessivo
	401


5. REQUISITI FUNZIONALI
Di seguito sono elencati i requisiti funzionali di prodotto relativi alle funzionalità tipiche della soluzione ricercata individuati per il Sistema Informativo Regionale per la gestione del servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro, secondo le esigenze espresse dal gruppo di lavoro regionale.
La soluzione dovrà consentire l'interoperabilità con l'ecosistema regionale piemontese e dovrà innestarsi nel contesto logico organizzativo dettato sia dalla normativa nazionale sia dalla normativa regionale, al fine di garantire l'operatività con le eventuali soluzioni regionali e/o nazionali per lo scambio di informazioni.

A titolo esemplificativo e non esaustivo: anagrafe regionale assistiti, anagrafe delle attività economiche produttive, sistemi per la gestione delle notifiche preliminari di allestimento cantieri, etc...

5.1. Requisiti funzionali di prodotto
Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Requisito Funzionale: descrive i requisiti funzionali che la Soluzione dovrebbe possedere. (NON MODIFICARE)
· Procedura: riferimento alla procedura
· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito funzionale (indicare SI solo se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· Note sulla disponibilità del requisito: qualora la funzionalità non sia disponibile al 100% è possibile indicare eventuali commenti per meglio specificare lo stato di eventuale sviluppo del requisito: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

	RF
	Procedura
	Requisiti Funzionali
	Disponibilità del requisito nella Soluzione 
SI (solo se completo al 100%)
NO (< al 100%)
	Note sulla disponibilità del requisito

	RF1
	Infortuni
	Gestione dei dati anagrafici dell'infortunato
	 
	 

	RF2
	
	Gestione dei dati anagrafici della ditta
	 
	 

	RF3
	
	Gestione dei dati della denuncia, a titolo esemplificativo e non esaustivo: descrizione dell'infortunio, luogo dell'infortunio, ente segnalante, dati di prognosi ed esito come definito nel Mod. 4 bis R.A. della denuncia/comunicazione INAIL.
	 
	 

	RF4
	
	Gestione dei dati relativi all’analisi della denuncia
	 
	 

	RF5
	
	Gestione dei dati relativi l'assegnazione del caso
	 
	 

	RF6
	
	Gestione dei dati relativi all’indagine
	 
	 

	RF7
	
	Archiviazione denuncia con motivo
	 
	 

	RF8
	
	Riapertura denuncia
	 
	 

	RF9
	Vigilanza
	Gestione differenziata della procedura di vigilanza: agricoltura, edilizia e le attività produttive
	 
	 

	RF10
	
	Gestione dei dati inerenti alle notifiche e alle segnalazioni
	 
	 

	RF11
	
	Gestione dei dati relativi all'intervento ispettivo
	 
	 

	RF12
	
	Gestione dei dati anagrafici della ditta
	 
	 

	RF13
	
	Gestione dei dati di dettaglio relativi alla scheda della procedura di vigilanza aperta
	 
	 

	RF14
	
	Gestione dati verbale
	 
	 

	RF15
	
	Gestione iter per i procedimenti sanzionatori penali e amministrativi.
A titolo esemplificativo e non esaustivo:
- iter 758/94;
- iter 301 bis;
- art. 14 81/08;
- disposizioni sospensioni sequestri;
- etc.…
	 
	 

	RF16
	
	Gestione dei provvedimenti e delle sanzioni corredata di importo
	 
	 

	RF17
	
	Archiviazione degli eventi di vigilanza
	 
	 

	RF18
	
	Il sistema calcola in base agli articoli di legge violati l'importo della sanzione
	 
	 

	RF19
	Malattie
professionali
	Gestione dei dati anagrafici del lavoratore
	 
	 

	RF20
	
	Gestione dei dati anagrafici delle ditte
	 
	 

	RF21
	
	Gestione dei dati inerenti la malattia professionale comprensiva della storia lavorativa del lavoratore con i dati richiesti da MAL PROF.
	 
	 

	RF22
	
	Gestione dei dati relativi all’analisi: archiviazione o denuncia
	 
	 

	RF23
	
	Assegnazione del caso
	 
	 

	RF24
	
	Gestione dei dati relativi agli accertamenti
	 
	 

	RF25
	Anagrafiche
	Gestione dei cantieri relative alle notifiche ricevute (ubicazione, committente, le Ditte coinvolte)
	 
	 

	RF26
	
	Gestione dell'anagrafica delle Imprese e delle eventuali sedi distaccate
	 
	 

	RF27
	
	Gestione dell'anagrafica delle Persone fisiche
	 
	 

	RF28
	Amianto
	Gestione dei piani di lavoro amianto (matrice compatta e matrice friabile)
	 
	 

	RF29
	
	Gestione delle notifiche art. 250 D.Lgs. 81/80
	 
	 

	RF30
	
	Gestione delle relazioni annuali Legge 257/92 art. 9
	 
	 

	RF31
	
	Messa a disposizione di strumenti per l'invio on-line da parte delle imprese dei piani di lavoro amianto/notifiche art. 250/256 relazioni annuali art. 9.
	 
	 

	RF32
	Formazione e Sicurezza
	Messa a disposizione di strumenti per l'invio on-line da parte dei soggetti formatori abilitati per la notifica dei corsi in materia di sicurezza erogati
	 
	 

	RF33
	
	Gestione dell'anagrafica dei soggetti formatori abilitati
	 
	 

	RF34
	Pareri
	Gestione dei pareri igienico sanitari, notifiche.
A titolo esemplificativo e non esaustivo:
- art. 65 D.lgs. 81/08;
- art. 67 D.L. vo 81/08;
- etc.…
	 
	 

	RF35
	Trasversale
	In relazione a tutte le procedure il Sistema dovrà consentire la stampa della modulistica relativa all'ambito scelto per comunicazioni alla Ditta interessata o alla persona coinvolta.
Il sistema dovrà consentire a utenti opportunamente profilati la possibilità di creare dei modelli (.odt) in base alle esigenze che nel tempo emergeranno.
	 
	 

	RF36
	
	In relazione a tutte le procedure il Sistema dovrà consentire la generazione di un PDF firmato digitalmente e la stampa della modulistica relativa all'ambito scelto per comunicazioni alla Ditta interessata o alla persona coinvolta
In caso di risposta affermativa indicare la tipologia di firma utilizzata
	 
	 

	RF37
	
	In relazione a tutte le procedure il Sistema deve consentire la gestione di una pratica con i seguenti dati minimi: numero/anno univoco di pratica, assegnazione responsabile del procedimento, data apertura pratica, data ricezione pratica e dove previsto data chiusura pratica.
	 
	 

	RF38
	
	In relazione a tutte le procedure il Sistema deve consentire la ricerca delle pratiche secondo un elenco di parametri configurabili in base all'ambito
	 
	 

	RF39
	
	In relazione a tutte le procedure il Sistema deve consentire la possibilità di allegare dei documenti non testuali (immagini) e documenti testuali
	 
	 

	RF40
	
	In relazione a tutte le procedure il Sistema deve mettere a disposizione uno scadenziario/diario sugli eventi configurabile
	 
	 

	RF41
	
	Il Sistema deve mettere a disposizione query predefinite da richiamare da applicativo con esportazione in formato csv al fine di gestire/agevolare il carico di lavoro degli operatori relativamente alle pratiche assegnate.
	 
	 

	RF42
	
	Il Sistema deve gestire l'accesso con profilatura utente in base all'ASL di riferimento, al ruolo dell'utente considerando anche di vedere le sole informazioni necessarie in base al ruolo stesso.
	 
	 

	RF43
	
	Il Sistema deve consentire la gestione della procedura di profilazione attraverso una funzione di back-office ad uso di un super user
	 
	 

	RF44
	
	Il sistema permette la migrazione al fine di agevolare il recupero dei dati storici. 
L'acquisizione dei dati storici potrà avvenire secondo un tracciato unico definito a livello regionale
	 
	 

	RF45
	
	Il sistema mette a disposizione una funzionalità di merge anagrafico al fine di consentire il mantenimento delle anagrafiche ed evitare la duplicazione delle anagrafiche/pratiche.
	 
	 


6. REQUISITI TECNICI, ARCHITETTURALI, INFRASTRUTTURALI E NON FUNZIONALI

Di seguito sono elencati i requisiti tecnici, architetturali, infrastrutturali e non funzionali con il fine di meglio classificare la Soluzione che viene proposta per la gestione del Sistema Informativo Regionale per la gestione del servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro.

Come già anticipato nel cap. 3, la Soluzione sarà installata on-premises presso il CSI-Piemonte che metterà a disposizione un servizio IaaS (Infrastructure as a Service) di Private Cloud (Piattaforma regionale Cloud Nivola), erogato su infrastrutture dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli.

Le colonne sono contrassegnate come segue:
· ID: identificativo numerico del requisito. (NON MODIFICARE)
· Requisito: descrive i requisiti NON funzionali che la Soluzione dovrebbe possedere. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito (indicare SI se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

· Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito. (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

Si precisa che ai fini del presente paragrafo alcuni requisiti, anche alternativi fra loro, hanno la funzionalità di identificare la tipologia di soluzione non avendo in sé e per sé detti requisiti tutti natura necessariamente obbligatoria. Si richiede comunque all’operatore economico partecipante di dettagliare in caso di assenza del requisito.

	ID
(v.4.1)
	Requisito non funzionale (RNF) di tipo "Tecnico, architetturale e infrastrutturale"
	Disponibilità del requisito nella Soluzione 
SI (solo se completo al 100%)
NO (< al 100%)
	Note sulla disponibilità del requisito

	RNF1
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma architetturale (in UML 2.X il Deployment Diagram) rappresentante la relazione di deployment di ogni componente con i system software su cui si basa e le relazioni tra le diverse componenti. 
	 
	 

	RNF2
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma delle componenti software (in UML 2.X il Component Diagram) rappresentante la scomposizione in componenti ed il tipo di relazione tra le stesse.
	 
	 

	RNF3
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma di deployment di dettaglio di una amministrazione utilizzatrice con l'indicazione della configurazione di minima dei sistemi.
	 
	 

	RNF4
	Internamente alla documentazione sono chiaramente individuabili le caratteristiche infrastrutturali di dettaglio di ogni componente architetturale, ovvero esiste un datasheet con il dimensionamento Server (virtuale o fisico, CPU, RAM, dimensione disco), spazio archiviazione dati richiesto (MIN-MAX) in funzione dei vari parametri che concorrono a definire tali valori (ad es. numero di utenti di front-office concorrenti/potenziali), S.O. richiesti e System Software utilizzati e relative versioni, ecc.
	 
	 

	RNF5
	Internamente alla documentazione sono indicate le metriche con cui valutare il dimensionamento dell'infrastruttura in base al tipo di uso previsto (es. numero di utenti attivi, numero di pratiche per periodo di tempo, numero di istanze concorrenti attive, ecc.)
	 
	 

	RNF6
	Internamente alla documentazione sono indicate chiaramente le caratteristiche tecniche minime della postazione di lavoro lato utente necessarie per l'accesso al sistema (Sistemi Operativi, Browser, Plug-in, ecc.).
	 
	 

	RNF7
	Internamente alla documentazione sono presenti le istruzioni di configurazione, di avvio iniziale e il manuale di installazione della soluzione con la descrizione delle strutture dati e del loro popolamento iniziale.
	 
	 

	RNF8
	Internamento alla documentazione o al sito on-line è presente la roadmap di evoluzione della soluzione con indicazione chiara delle features realizzate o previste e delle date di rilascio e ritiro di ogni singola versione.
	 
	 

	RNF9
	La soluzione è basata su una architettura web-based n-tier.
	 
	 

	RNF10
	La soluzione adotta stili architetturali quali SOA/WOA/REST/Microservices/WebAPI.
Specificare quali.
	 
	 

	RNF11
	La soluzione è erogata anche in modalità multi-tenant, ovvero ha la capacità di poter eseguire più tenant sulla stessa componente server così da permettere una sola installazione del software per erogare i servizi a molte organizzazioni.
	 
	 

	RNF12
	La Soluzione prevede la possibilità di gestire in modo flessibile processi, ruoli e regole di business attraverso configurazioni di moduli o System Software dedicati senza necessariamente intervenire sul codice sorgente.
	 
	 

	RNF13
	La Soluzione prevede l’utilizzo di application broker per la fruizione tramite web browser di della componente client di una architettura applicativa software client/server.
Specificare quale.
	 
	 

	RNF14
	La soluzione prevede l'utilizzo di script di installazione automatici per l'upgrade del software da una versione alla successiva.
	 
	 

	RNF15
	Le nuove release e patch del software garantiscono la "backward compatibility".
	 
	 

	RNF16
	La soluzione è modulare (Building Blocks) così da permettere l’estensione delle funzionalità attraverso l’implementazione, oppure l'attivazione e l'integrazione di moduli aggiuntivi anche in tempi differenti
	 
	 

	RNF17
	La soluzione è flessibile, ovvero è configurabile l'attivazione dei moduli funzionali (Building Blocks) tramite file di configurazione o wizard grafico per l'impostazione dei parametri, senza richiedere ulteriori attività di sviluppo o deploy, applicabile ad ogni singolo tenant nel caso in cui la soluzione sia multi-tenant.
	 
	 

	RNF18
	I moduli sono integrati e/o interoperabili tra loro.
	 
	 

	RNF19
	Internamente alla documentazione è presente la rappresentazione dell'infrastruttura di rete comprensiva di diagramma di dettaglio, con la capacità della banda richiesta, la latenza, ecc.
	 
	 

	RNF21
	La soluzione prevede la possibilità di configurare il sistema per garantire la scalabilità, ovvero la proprietà di un sistema di crescere o decrescere in base alle esigenze e alle necessità, sia verticalmente, intervenendo su di un singolo server incrementando o riducendo le risorse computazionali (vCPU, RAM, HD, ...) sia orizzontalmente, intervenendo sulla struttura del sistema aggiungendo o eliminando server.
	 
	 

	RNF22
	La soluzione prevede la possibilità di configurare il sistema per garantire l'alta affidabilità del software nella erogazione del servizio anche usufruendo di risorse elaborative aggiuntive se non già disponibili con la scalabilità.
	 
	 

	RNF23
	La soluzione dispone di un sistema di autenticazione e autorizzazione modulare compatibile con sistemi di autenticazione federata basata sul protocollo SAML2 per gli accessi via web.
	 
	 

	RNF24
	In caso di supporto per l’interazione con un Identity Provider SAML2.0 la soluzione è basata sul prodotto Shibboleth. 
	 
	 

	RNF27
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione integrata gestisce credenziali con gradi di sicurezza adeguati al tipo di trattamento previsto. 
Specificare quale.
	 
	 

	RNF28
	La soluzione prevede l'uso di certificati digitali, PIN, o autenticazione per l'autenticazione
dell'utente e/o per i servizi di cooperazione applicativa 
	 
	 

	RNF29
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione è stata progettata per accettare l'autenticazione tramite credenziali SPID.
	 
	 

	RNF30
	È prevista la scadenza automatica della sessione di lavoro in caso di inattività configurabile a sistema.
	 
	 

	RNF31
	La soluzione permette la gestione del ciclo del provisioning delle credenziali di autenticazione e della
profilazione, in particolare della scadenza della credenziale (anche in termini di
gestione delle segnalazioni da sistemi centralizzati)
	 
	 

	RNF32
	La soluzione prevede al suo interno la gestione dei profili degli utenti con accesso multiutente, con profilazioni differenziate, attraverso un’area dedicata (ad esempio un portale) e la gestione di una anagrafica degli utenti con le seguenti funzionalità: inserimento, modifica e cancellazione, abilitazione e disabilitazione. 
	 
	 

	RNF33
	La soluzione prevede l'utilizzo di sistemi di profilazione con un grado di sicurezza adeguato in relazione al trattamento (es sistemi di profilazione centralizzati con adeguato livello di sicurezza
in relazione all'esigenza del trattamento).
	 
	 

	RNF34
	La soluzione ha un sistema di autenticazione e autorizzazione ulteriore dedicato all’esposizione delle API (OpenID Connect, Oauth 2.0, ecc.…)
	 
	 

	RNF35
	La Soluzione è dotata di uno strumento di amministrazione che consenta, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
·         profilazione utenti;
·         configurazione dei profili;
·         trattamento dati sul data base.
Lo strumento prevede l’autenticazione e la profilazione dell’utente autorizzato all’uso. Lo strumento garantisce la possibilità di tracciare accessi alle risorse critiche (es DB, front end e back end del
servizio, share di rete critici). 
	 
	 

	RNF36
	La soluzione prevede la possibilità di firmare digitalmente i documenti prodotti, mediante firma digitale o firma elettronica qualificata, secondo le definizioni di cui al regolamento UE n. 910/2014 (eIDAS) con certificato qualificato rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificati a norma del regolamento stesso.
	 
	 

	RNF37
	Il Sistema consente di produrre documenti firmati digitalmente a norma di legge, in formato PDF-A con apposizione della firma in formato PADES (eventualmente se in ambito Healthcare consente anche la firma PADES a seguito di iniezione del CDA R2 nel PDF-A).
	 
	 

	RNF38
	Il Sistema consente di produrre documenti che possano essere firmati digitalmente a norma di legge e con apposizione di firma XAdES-BES o XAdES-T. 
	 
	 

	RNF39
	L'apposizione della firma digitale (di tipo PADES o XAdES) può avvenire mediante dispositivi quali USB Key, smart-card e anche firma remota (con HSM certificato). 
	 
	 

	RNF43
	La soluzione prevede l'utilizzo di un servizio esterno di Conservazione a norma, secondo quanto previsto dalle Linee Guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici emanate dall'AgID il 09/09/2020, presso un conservatore accreditato presso l'AgID.
	 
	 

	RNF44
	La soluzione consente di marcare temporalmente il documento, attraverso apposito servizio di marcatura temporale fornito da un prestatore di servizi fiduciari qualificati a norma del regolamento (UE) n. 910/2014 (eIDAS) riconosciuto presso AgID.
	 
	 

	RNF46
	La soluzione supporta più System Software di tipo DBMS Relazionale (RDBMS) per la creazione, manipolazione, memorizzazione e storicizzazione dei dati.
	 
	 

	RNF48
	La soluzione garantisce lo stesso tipo di funzionamento su diverse tipologie di dispositivi client (ad esempio PC Desktop, Laptop, Tablet, Smartphone) attraverso modalità web responsive.
	 
	 

	RNF49
	La soluzione utilizza sistemi aggiornati (System Software, es middleware, software dei sistemi) la cui versione utilizzata è ancora supportata dai relativi produttori dei Software (Vendor di mercato o Community Open Source) e la cui roadmap evolutiva è dichiarata e conosciuta; ovvero, il ciclo di vita della versione dei System Software non si è chiuso o almeno sono ancora supportate evolutive e non solo patch di sicurezza dei System Software.
	 
	 

	RNF50
	La soluzione prevede versioni di System Software non più supportati da Vendor e Community ma è implementata con versioni dei System Software per le quali siano previste almeno le patch di sicurezza. 
Specificare quali.
	 
	 

	RNF51
	Il sistema software è stato implementato utilizzando tool di sviluppo (IDE) freeware o open source specifici.
Specificare quali.
	 
	 

	RNF52
	La soluzione prevede l'adozione
 di più strumenti di produttività individuale alternativi (MS Office, Open Office, Libreoffice, ecc.).
Specificare quali.
	 
	 

	RNF53
	La Soluzione è fruibile da parte dell'utente finale attraverso l’utilizzo di web browser (anche in coesistenza) di comune diffusione alle versioni stabili e supportate (ad es. Internet Explorer dalla vers. 10, Edge, Mozilla Firefox dalla v.30, Chrome dalla v.54, ecc.) ed a quelle future, senza la necessità di prevedere l’installazione di applicativi o plug-in ad hoc sulla macchina client dell'utente finale.
	 
	 

	RNF54
	Il software è basato e realizzato secondo quanto previsto dai più diffusi standard internazionali. Ad esempio, nel caso di soluzioni basate su linguaggio Java rispetta le direttive JSR 318 (Enterprise JavaBeans 3.1), JSR 345 (Enterprise JavaBeans 3.2), JSR 317 (JPA 2.0), JSR 225 (JSP), JSR 221 (JDBC). 
	 
	 

	RNF55
	La soluzione gestisce documenti Acrobat (PDF e PDF/A)
	 
	 

	RNF56
	La soluzione gestisce documenti Acrobat (PDF e PDF/A con o senza CDA -  iniettato) garantendone l’integrità informativa nei due documenti PDF/A e CDA-R2 in esso iniettato.
	 
	 

	RNF58
	La soluzione gestisce documenti in formato HL7/CDA-R2 
	 
	 

	RNF59
	La soluzione gestisce documenti basati su vari formati XML standard.
	 
	 

	RNF61
	La soluzione gestisce immagini in formato standard (jpeg, bmp, png, etc.).
	 
	 

	RNF63
	La soluzione gestisce file di compressione in formato di uso comune (zip, 7z, rar, etc.).
	 
	 

	RNF64
	I Web Server utilizzati nella soluzione sono Open Source.
	 
	 

	RNF65
	I middleware applicativi utilizzati nella soluzione sono Open Source.
	 
	 

	RNF66
	I DBMS utilizzati nella soluzione sono Open Source o almeno compatibili con DBMS Open Source.
	 
	 

	RNF67
	La soluzione adotta dei framework di sviluppo e librerie open source sia client-side sia server-side.
	 
	 

	RNF68
	La soluzione prevede l'adozione di formati di dati aperti per l'interscambio documentale. Es. OpenDocument.
	 
	 

	RNF69
	La soluzione adotta dei framework di sviluppo e librerie open source sia client-side sia server-side. Indicare nelle note il nome, la versione e licenza OOSS; ad esempio: Spring Framework 4.3.2 o Hibernate 5.2.1. o successivi, AngularJS 1.5 o successivi e Bootstrap 3.3.1 o successivi.
	 
	 

	RNF70
	L’interoperabilità con i sistemi esterni è basata su protocolli di comunicazione a Web Services di tipo SOAP o RESTful per l’implementazione dell’architettura SOA/WOA/REST.
	 
	 

	RNF71
	La soluzione espone API Web per l'interoperabilità con altre applicazioni esterne.
	 
	 

	RNF73
	Il Sistema supporta lo standard HL7 (versioni v2 e v3).
	 
	 

	RNF74
	Il Sistema garantisce l'integrità dei dati trattati secondo le vigenti disposizioni di legge e nel rispetto del Regolamento europeo eIDAS.
	 
	 

	RNF75
	Il Sistema supporta i profili di integrazione IHE, in particolare XDS.b e XDS-I.
	 
	 

	RNF78
	La soluzione prevede la minimizzazione della quantità dei dati in generale minimizzando l’utilizzo di procedure batch per la gestione dei flussi di dati verso sistemi interni ed esterni.
	 
	 

	RNF80
	La comunicazione tra i sistemi (sia con i sistemi esterni, sia le componenti interne alla soluzione) avviene in modalità sicura, adottando politiche di cifratura del canale e securizzando le comunicazioni proteggendo i servizi con meccanismi idonei (https/ssh).
	 
	 

	RNF82
	Sono disponibili i risultati dei test di vulnerabilità della soluzione, effettuati periodicamente, per le istanze già installate.
	 
	 

	RNF83
	È garantito il monitoraggio e controllo della sicurezza applicativa del sistema (vulnerable assessment e patching di sicurezza).
	 
	 

	RNF84
	Sono prontamente evidenziate le situazioni legate ad anomalie di sicurezza (accessi anomali, brute force attack, ecc.).
	 
	 

	RNF85
	Sono disponibili i risultati dei test di carico (Stress Test) della soluzione.
	 
	 

	RNF86
	La Soluzione deve essere in grado di supportare sistemi di bilanciamento hardware per la ripartizione del carico delle richieste.
	 
	 

	RNF87
	La Soluzione continua ad essere disponibile indipendentemente dalla quantità di accessi, senza soluzione di continuità né decadimento significativo delle prestazioni.
	 
	 

	RNF88
	Sono previste configurazioni per l'abilitazione di policy di throttling atte a garantire comunque il funzionamento della soluzione in particolari condizioni di carico.
	 
	 

	RNF89
	Per garantire la continuità del servizio la Soluzione supporta configurazioni in ambiente Cloud (IaaS) garantendo elasticità e continua disponibilità delle risorse, anche distribuite geograficamente, senza alcuna ripercussione sugli utenti del sistema.
	 
	 

	RNF90
	In fase di utilizzo della soluzione, basandosi sui requisiti minimi di sistema richiesti, a fronte di una interazione utente che comporti l’apertura di una pagina i tempi di risposta in termini di attesa da parte dell'utente devono essere non superiori a 7 secondi. Questo requisito serve per misurare la responsività della soluzione e va dunque considerata al netto del tempo necessario per reperire eventuali informazioni da sistemi esterni.
	 
	 

	RNF96
	La soluzione è implementata secondo gli standard di accessibilità previsti dagli articoli 53 e 71 del CAD (DLGS 82/2005 e s.i.), dai criteri richiamati nelle "Linee guida sull'accessibilità degli strumenti informatici", par. 2.2, nonché come più in generale descritto dalle linee guida AgID "Linee guida di design per i servizi digitali della PA" pubblicato su https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-linee-guida-docs/it/stabile/index.htmll al capitolo "2.3 Accessibilità".
	 
	 

	RNF97
	La soluzione è implementata secondo gli standard di usabilità previsto dall'articolo 53 del CAD (DLGS 82/2005 e s.i.) ed in particolare come descritto dalle linee guida AgID "Linee guida di design per i servizi digitali della PA" pubblicato su https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-linee-guida-docs/it/stabile/index.html al capitolo "5.1 Usabilità".
	 
	 

	RNF100
	La soluzione prevede l'esecuzione di test automatici per valutazioni di non regressione in caso di upgrade della soluzione.
	 
	 

	RNF101
	La soluzione dispone della documentazione riferita all'esecuzione dei casi di test funzionali (unit and integration test).
	 
	 

	RNF102
	La soluzione integra o si interfaccia nativamente con strumenti per il monitoraggio infrastrutturale, ovvero si integra o si interfaccia coi log o servizi/informazioni esposte dai System Software e/o dalle componenti applicative utilizzate della soluzione.
	 
	 

	RNF104
	La Soluzione adotta un sistema di traceability delle attività degli utenti, assicurando il monitoraggio attraverso la fruizione dei log di debug, ovvero i file di tracciatura predisposti ad esclusivo supporto del debug applicativo (per approfondimenti circa malfunzionamenti o specifiche eccezioni di comportamento degli applicativi e del SW ambientale coinvolto nel servizio).
	 
	 

	RNF105
	La Soluzione adotta un sistema di traceability delle attività degli utenti, assicurando il monitoraggio attraverso la fruizione dei log di audit, ovvero raccolta cronologica di informazioni finalizzata ad avere evidenze sui trattamenti svolti sui dati, ivi compresa, nel caso occorra, la consultazione.
	 
	 

	RNF106
	La soluzione integra o si interfaccia nativamente con strumenti per il monitoraggio applicativo, ovvero sono indicati tutti gli eventi applicativi critici che possono occorrere durante l’esecuzione della soluzione in modo da permettere un intervento tempestivo.
	 
	 

	RNF107
	È documentato l'elenco di tutte le librerie utilizzate con l'indicazione delle relative licenze.
	 
	 

	RNF108
	I dati applicativi gestiti dalla soluzione sono mantenuti e storicizzati, ovvero la soluzione mantiene e storicizza i dati applicativi necessari a garantire l’integrità dei dati e delle informazioni e ricostruirne la serie storica.
	 
	 

	RNF109
	Lo sviluppo e l'evoluzione del software sono realizzati con strumenti interni o esterni che permettono sia la produzione sia la conservazione dei log per il tracciamento delle modifiche apportate al software stesso (Version Control System).
	 
	 

	RNF110
	La documentazione comprende la descrizione dei casi d’uso e delle specifiche funzionali di dettaglio per tutte le funzionalità applicative.
	 
	 

	RNF111
	La documentazione della soluzione è corredata di manuale utente e/o altro strumento di supporto all’uso a beneficio dell’utente (es. FAQ).
	 
	 

	RNF112
	La soluzione garantisce l'univocità dei Master Data presenti nella Base Dati (ovvero non esistono duplicazioni non necessarie dei dati) all'interno di tutto il sistema.
	 
	 

	RNF114
	La Soluzione è stata progettata e realizzata in conformità ai requisiti previsti dal Regolamento UE 2016/79 (GDPR - General Data Protection Regulation).
In particolare sono presi in considerazione i seguenti articoli del regolamento:
• art 25 - privacy by design. La Soluzione garantisce che gli aspetti legati all'implementazione della privacy sono tenuti in considerazione sin dalla fase di progettazione.
• art 25 - privacy by default. La Soluzione garantisce che per impostazione predefinita siano trattati solo i dati personali necessari per garantire le funzionalità offerte dal servizio applicativo
• art 32 - la Soluzione garantisce l'implementazione di misure di sicurezza adeguate al rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. Ad esempio, in relazione a:
 - gestione dell'autenticazione degli utenti
 - gestione della profilazione utenti,
 - gestione degli audit log
 - tracciamento degli accessi;
 - storicizzazione dei dati;
 - cifratura di canale
- gestione delle sessioni e dei cookies.
	 
	 


6.1 Esperienze in altre Regioni
Si chiede a titolo informativo di indicare se la soluzione è in uso, come soluzione unica a livello regionale; se sì specificare dove.

7. MODALITÀ DI MESSA A DISPOSIZIONE DELLA SOLUZIONE
In questa sezione devono essere specificate le modalità con cui viene concessa la fruizione della Soluzione proposta, nonché il processo utilizzato per lo sviluppo di eventuali interventi correttivi ed evolutivi dello stesso. 

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· ID: identifica il numero identificativo del requisito (NON MODIFICARE)

· Requisito non funzionale (RNF) di tipo "Legal and Software Distribution": descrive una serie di possibili modalità di messa a disposizione del software e di processo utilizzato per lo sviluppo e manutenzione dello stesso. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito (indicare SI se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito. (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

Si precisa che ai fini del presente paragrafo alcuni requisiti, anche alternativi fra loro, hanno la funzionalità di identificare la tipologia di soluzione (es. licenza proprietaria vs sorgente aperto), non avendo in sé e per sé detti requisiti tutti natura necessariamente obbligatoria.
	ID
(v.4.1)
	Requisito non funzionale (RNF) di tipo "Legal and Software Distribution"
	Disponibilità del requisito nella Soluzione 
SI (solo se completo al 100%)
NO (< al 100%)
	Note sulla disponibilità del requisito

	L3
	La soluzione offerta è messa a disposizione secondo condizioni di licenza che ne autorizzano l'uso da parte e per finalità del Consorzio e dei propri clienti pubblici e privati, anche mediante soggetti operanti per loro conto, a qualsiasi titolo ingaggiati (a mero titolo di esempio, fornitori, consulenti, dipendenti di fornitori e sub-fornitori, etc.) 
	 
	 in caso di limitazioni presenti in licenza, specificare qui

	L4
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione permettono di offrire servizi a terzi basati su quest'ultima, anche attraverso un servizio SaaS/ASP 
	 
	se detti terzi sono in qualche modo categorizzati e/o limitati (es. controllate / controllanti) specificare qui

	L5
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'installazione su un numero illimitato di HW, indipendentemente dalla relativa titolarità purché siano rispettate le altre condizioni di licenza 
	 
	in caso negativo, specificare qui, incluse eventuali limitazioni collegate a client/server

	L6
	L'uso della soluzione e/o la messa a disposizione di servizi basati sulla soluzione non è soggetta a limiti territoriali 
	 
	 

	L8
	La licenza non prevede comunque limiti relativi alla tipologia di soggetti autorizzati alla fruizione (in termini di utilizzo di alcuni output/funzionalità come utente) del software (ad esempio, solo dipendenti, oppure terzi che a qualsivoglia titolo operino nell’interesse del licenziatario, consorziati, Enti del territorio piemontese, clienti per proprie finalità, cittadini, ecc.).
	 
	qualora siano invece previsti dei limiti e/o specifiche declinazioni, specificare qui quali

	L9
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'uso con metrica collegata al numero utenti. 
	 
	In caso positivo, specificare qui quali

	L10
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'uso con metrica collegata alla natura degli utenti. 
	 
	In caso positivo, specificare qui quali

	L11
	Le condizioni di licenza con cui viene offerta la soluzione ne consentono l'uso con metrica collegata al tipo e/o numero di hw. 
	 
	In caso positivo, specificare qui quali

	L12
	La licenza non prevede limitazioni a metrica associata. Ad es.: numero di utenti e/o processori e/o accessi contemporanei o loro assenza; numero di dispositivi collegabili (come ad esempio stampanti, scanner, ecc.) o loro assenza; eventuale numero massimo di processori o core su cui il software può essere eseguito; numero di elaborazioni da effettuare nell'arco di validità della licenza superato il quale occorre corrispondere un controvalore maggiore. 
	 
	In caso di uso di metrica specificare qui quale

	L13
	Il fornitore è disponibile a depositare presso un notaio - cd. Escrow - copia in progressivo aggiornamento del codice sorgente della soluzione proposta a tutela della stazione appaltante alle seguenti condizioni: 
1.      fallimento o sottoposizione del fornitore ad altra procedura concorsuale;
2.      scioglimento, liquidazione o cessazione delle attività da parte del fornitore o cambiamento dell’attività da parte dello stesso.
	 
	 

	L14
	È riconosciuto il diritto di ispezionabilità del codice sorgente, garantendone la relativa disponibilità ed accessibilità direttamente al Committente. 
	 
	 

	L17
	La licenza con cui viene messa a disposizione la soluzione è di tipo Software Libero o di tipo Open Source.
	 
	 

	L18
	La licenza con cui viene messa a disposizione la soluzione è di tipo proprietario.
	 
	 

	L19
	La soluzione proposta comprende in tutto o in parte elementi messi a disposizione ai sensi dell'attuale istituto del riuso (ex art. 69 c.1 CAD pubbl. GU del 13 settembre 2016), ovvero utilizza in tutto o in parte prodotti di titolarità di altre PA (o di altri soggetti) già pubblicate con licenza aperta sulla piattaforma Developers Italia. 
	 
	In caso positivo, specificare qui quali elementi, con relativi link

	L20
	La soluzione proposta comprende in tutto o in parte elementi messi a disposizione ai sensi dell'istituto del riuso di cui all'art. 69 c.1 CAD precedente al 2016, ovvero utilizza - debitamente autorizzato - software di titolarità di altra Pubblica Amministrazione, pur non ancora rilasciato sulla piattaforma Developers Italia. In caso positivo, specificare quale nel campo note.
	 
	In caso positivo, specificare qui quali elementi

	L21
	In caso di riscontro positivo al quesito precedente precisare se la soluzione in oggetto include già anche il software indicato a riuso (o sua derivata), o presuppone una richiesta ad hoc alla Pubblica Amministrazione titolare da parte della Stazione Appaltante. 
	 
	In caso positivo, indicare qui le PA coinvolte

	L22
	I diritti concessi in licenza si estendono ad ogni patch, aggiornamento e/o release eventualmente rilasciate sul prodotto in corso di contratto, senza costi aggiuntivi.
	 
	 

	L24
	La licenza/licenze in oggetto ne prevedono la trasferibilità della titolarità senza oneri in capo, quantomeno, agli Enti consorziati 
	 
	 

	L25
	La licenza è concessa a tempo indeterminato/"perpetual".
	 
	 

	L26
	La licenza è concessa a tempo determinato o in "subscription" o "canone di servizio".
	 
	 

	L27
	La licenza e/o il prodotto prevedono dipendenze da elementi di terze parti eventualmente integrati nel prodotto in oggetto e/o da cui lo stesso dipenda per il relativo funzionamento.
	 
	 In caso positivo, fornire qui o in allegato ad hoc l'elenco dettagliato corredato dagli annessi vincoli d'uso di qualsivoglia natura, indicando quali di detti elementi sono da acquisirsi nel caso autonomamente da parte della Stazione Appaltante.

	L28
	Per quanto riguarda gli "sviluppi ad hoc" richiesti e finanziati dal Committente, anche in caso di personalizzazioni della soluzione, la suddetta Stazione Appaltante acquisisce la titolarità del software così realizzato, ovvero acquisisce i diritti di proprietà intellettuale (diritti di sfruttamento economico) e/o di diritto industriale, anche al fine di rilascio con licenza aperta ai sensi dell'art. 69 D.lgs. 82/2005; detti diritti nel caso riguardano tutto quanto realizzato dal fornitore (anche tramite eventuali subappaltatori in esecuzione della fornitura), comprensivo ad es. di codici binari e sorgenti, materiali preparatori, documentazione e ogni altro materiale e/o documento creati, inventati, modificati, predisposti o realizzati dal fornitore o dai suoi dipendenti nell’ambito o in occasione dell’esecuzione della fornitura, in modo che il Committente possa esercitare senza restrizione alcuna di condizioni e/o di tempo i relativi diritti di titolarità previsti dalla normativa di riferimento (uso, redistribuzione, pubblicazione, cessione, anche parziale, modifica ed evoluzione, etc.). Indicare in campo note eventuali restrizioni a detto requisito.
	 
	 

	L29
	Il software è messo a disposizione anche attraverso modalità Cloud computing o "SaaS" (software as a service, in cui il software viene erogato come servizio da remoto sui sistemi del fornitore o di terzi accreditati).
	 
	 

	L31
	È prevista la disponibilità del fornitore a mettere a disposizione dell’Amministrazione, a titolo gratuito (o eventualmente ricompreso nel costo delle licenze d’uso) il servizio di assistenza all’uso del software, di segnalazione malfunzionamenti e della correzione degli stessi.
	 
	 

	L32
	È prevista la possibilità di ampliamento dei giorni e dell'orario di attività dell'assistenza applicativa minima contrattualizzata.
	 
	 

	L33
	Il produttore del software adotta un processo di gestione delle problematiche di sicurezza che prevede:
- La pubblicazione e la comunicazione puntuale di un bollettino delle security Issues rilevate nelle varie versioni di strumento
- La messa a disposizione di patch per la correzione delle security issues e/o di workaround da adottare in attesa della predisposizione delle patch
	 
	 

	L34
	È previsto l'impegno, da parte del Fornitore, di fornire eventuali corsi on-line erogabili attraverso una istanza della piattaforma Moodle.
	 
	 

	L35
	È prevista la disponibilità del fornitore a supportare l’Amministrazione/Committente nella eventuale reingegnerizzazione dei processi organizzativi aziendali connessi all'uso della soluzione.
	 
	 

	L38
	Il fornitore dispone di personale tecnico certificato dal produttore, nel caso in cui il fornitore della soluzione non sia anche il produttore del software.
	 
	 

	L39
	Il fornitore può erogare giornate di formazione e training on the job al personale della stazione appaltante.
	 
	 


7.1 Ulteriori elementi infrastrutturali
Poiché la soluzione dovrà garantire l’accesso a circa 600 utenti iniziali, si chiede evidenza delle seguenti informazioni minime infrastrutturali:

· numero di VM e relativo Sistema Operativo con indicazioni di:

· n° vCPU
· GB vRAM
· GB Disco
· GB di STaaS (montabile alle VM applicative via NFS o CIFS);

· tipologia di Data Base e dimensionamento (CPU, RAM, HD);
· frequenza dei backup delle risorse elaborative e spazio occupato;
· numero di indirizzi pubblici necessari.
7.2 Piano di avvio  

Il nuovo Sistema Informativo Regionale sarà messo a disposizione degli attori coinvolti entro la fine del 2022, secondo un piano che prevede l’avvio di tutti gli SPRESAL presenti sul territorio regionale in modalità switch off della vecchia soluzione e switch on della nuova.

L’avvio del sistema dovrà essere privo di impatti sull’operatività del servizio; a tale scopo, pertanto, dovrà essere pianificato in giornate di attività ridotta del servizio. 
8. Costi di implementazione e gestione
L’operatore economico partecipante dovrà definire una stima dei costi di implementazione del sistema unificato comprensiva della stima dei costi della licenza d’uso SW a tempo indeterminato della Soluzione proposta (se necessario), del SW di base e di ambiente, delle attività di impianto della Soluzione, e di start up e di gestione suddiviso come da schema sotto riportato.
Si ricorda che si tratta di stime di massima, non impegnative (non costituiscono offerta), ma saranno utilizzate quale ausilio al dimensionamento degli importi da porre a base d’asta ed i requisiti tecnici acquisiti saranno utilizzati per strutturare il capitolato tecnico per una eventuale successiva procedura di approvvigionamento finalizzata all’acquisizione della soluzione dal mercato.

I valori economici stimati verranno considerati oneri fiscali esclusi.
	Attività/Prodotto
	Importo stimato, I.V.A. esclusa

	Licenza d’uso SW a tempo indeterminato della Soluzione del sistema

	Inserire importo

	Licenze d’uso dei SW di base e di ambiente isolando i costi del RDBMS 
	Inserire importo isolando i costi del RDBMS

	Impianto della Soluzione: sviluppi ad hoc per le integrazioni con i sistemi regionali/nazionali (importo indicativo per un’integrazione di media complessità)
	Inserire importo (indicativo per un’integrazione di media complessità)

	Impianto della Soluzione: servizi professionali per la prima installazione del sistema
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Impianto della Soluzione: servizi professionali per l’installazione delle componenti di integrazione
	Inserire l’importo indicativo per un’integrazione di media complessità e una stima di giornate per figura professionale

	Impianto della Soluzione: servizi professionali per la formazione degli addetti del CSI Piemonte
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Start up: servizi professionali per l’avvio del sistema e delle sue integrazioni
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale

	Start up: servizi professionali per la migrazione dei dati
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Start up: servizi professionali per la formazione utenti finali
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Start up: servizi professionali per: assistenza all’avvio
	Inserire l’importo complessivo e una stima di giornate per figura professionale 

	Gestione: servizi di assistenza, manutenzione correttiva ed adeguativa (comprensiva delle quote per eventuale upgrade tecnologico) gestione operativa del sistema e delle componenti di integrazioni (canone annuo)
	Inserire il canone annuo e una stima di giornate per figura professionale 


Firma digitale

(Legale rappresentante o Persona autorizzata alla firma)

� Per quanto riguarda l’ambito “vidimazione registri infortuni” la normativa dal 2016 non richiede più la rilevazione di tale dato.


� L’importo relativo alla licenza d’uso deve essere comprensivo dei costi relativi agli interventi di adeguamento della Soluzione in ordine a eventuali gap funzionali indicati al Cap. 5 Requisiti Funzionali di prodotto.






